
SerieD.Domaniincampo,maconunasolagarainprovincia

Darfo,SalòePalazzolofuori
ARodengoc’èl’unicapartita

VICENZA (4-4-2): Zan-
copè;Martinelli, Pesoli, Da
Silva, Viskovic; Tecchio,
Crovari, Vitiello, Vailatti;
Paonessa (40' st Helguera),
Pietribiasi. A disposizio-
ne: Sterchele, Nastos, Rai-
mondi, Cavalli. All. Gre-
gucci.
CARPENEDOLO (4-3-3):
Altebrando, Carloto, Tom-
besi, Cacciaglia (5' st Maga-
gnotti),Finetti (dal5's.t.Co-
co), Volta, Le Noci, Cazza-
malli, Lorenzini, Iache-
met, Zubin (25' st France-
schetti). A disposizione:
Salvi,Bordiga,Pascali,Flo-
rean. All. Gaudenzi.
RETI: 20' pt Le Noci, 30' pt
Pietribiasi, 20' st Pietribia-
si, 25' st Martinelli.

Vicenza. Buona prova del
Carpenedolo che ieri in
amichevolehagiocato con-
tro il Vicenza, sabato pros-
simo avversario del Bre-
scia alla ripresa del cam-
pionato. La squadra di An-
drea Gaudenzi ha perso
per 3-1 cedendo tuttavia so-
lo nella ripresa a una for-
mazione di ben due catego-

rie superiore, dopo essere
andata anche in vantaggio
al 20’ grazie alla rete di Le
Noci su lancio di Carloto
chehacoltoladifesa impre-
parata.

In attesa di aggregare al
gruppo i due nuovi acqui-
sti ufficializzati ieri dalla
società rossonera, che so-
no Federico Smanio, cen-
trocampistaclasse1973del-
la Cremonese, e Giovanni
Battista De Toma, difenso-
re classe 1980 del Giuliano-

va,lasquadrahaconferma-
to un buon momento di for-
ma. In partenza Gaudenzi
ha proposto una formazio-
neparticolarmente aggres-
siva con un 4-3-3 formato
da Altebrando fra i pali,
Carloto sulla fascia destra
difensiva e Tombesi sul-
l’out opposto. Al centro Fi-
netti e Volta. A centrocam-
po il giovane Iachemet
(classe 1987) con Cazzamal-
li e Cacciaglia. Il tridente
era formato invece da Lo-

renziniinposizionedi pun-
tacentralesostenutodaZu-
bin e Le Noci sui lati.

La squadra è partita alla
grande e ha chiuso in pari-
tà il primo tempo. Nella ri-
presa, poi, c’è stato il ritor-
no dei biancorossi, ma il
Carpenedolo a quel punto
aveva mandato in campo
praticamente tutte le riser-
ve pescando a piene mani
dalla formazione Berretti.

Per il Vicenza, che come
detto affronterà il Brescia
incampionatonellaprossi-
magiornata,il tecnico Gre-
gucci ha schierato una
squadra sperimentale
mandando in campo oltre-
tutto dal primo minuto il
brasiliano Da Silva che ha
concluso ieri un periodo di
prova.Il4-4-2deibiancoros-
si prevedeva Zancopè fra i
pali Martinelli a destra,
Viskovic a sinistra Pesoli e
Da Silva centrali. Sulla li-
nea di centrocampo Tec-
chio a destra, Vailatti a si-
nistra, Crovari e Vitiello
centrali. In attacco in posi-
zione verticale Paonessa
trequartista dietro all’uni-
ca punta Pietribiasi, un
modulo che si presta a di-
verse soluzioni offensive
visto a partita in corso si è
trasformato in un tridente
con Pietribiasi centrale tra
Vailatti e Paonessa. g.a.

La Serie D riparte in anti-
cipo e domani le quattro
bresciane saranno in cam-
po per l’ultima di andata.
Quattro gare dal sapore di-
verso, col Salò che cerca
conferme dopo la vittoria
sul Fidenza, il Darfo che
punta a incrementare il
margine-salvezza dopo es-
sere uscita dalla zona
play-out, il Rodengo che
cerca un rilancio al verti-
ce e il Palazzolo che deve
vincere in Sardegna per
non affondare.

L’unica bresciana a gio-
care in casa è il Rodengo,
che ospita il Russi, diretta
avversaria per la zona
play-off che chiude in
Franciacorta la serie delle
trasferte bresciane dopo
aver perso 2-1 con il Darfo
e pareggiato 1-1 con il Salò.
I franciacortini guidati da
Ermanno Franzoni devo-
no vincere per chiudere le
speranze play-off della
squadra romagnola e al
contempo cercare di rien-
trare in zona-play off.

In trasferta invece Dar-
foe Salò. I neroverdi camu-
ni fanno visita al Fidenza,
che ha chiuso l’anno per-
dendo nettamente la sfida
con i gardesani. L’obietti-
vo è la terza vittoria in tra-
sferta dopo le affermazio-

ni contro Reno Centese e
Piovese, formazioni che
come ilFidenza stanno die-
tro in classifica: il colpac-
cio, dunque, è possibile.

Per il Salò sarà la gara
delle conferme. I sei punti
che ancora separano i gar-
desani dalla Virtus Castel-
franco (la prima squadra
«salva» secondo la classifi-
ca attuale, con 21 punti)
impongono di muovere la
classifica. Con Marrazzo e
Quarenghi in prima linea,

la squadra di Roberto Bon-
vicini sembra aver trova-
to proprio nell’ultima ga-
ra una nuova formula of-
fensiva, veloce, fantasiosa
ed imprevedibile che po-
trebbe diventare l’arma in
più nel girone di ritorno.

Chiude il quadro della
domenica di serie D il Pa-
lazzolo. La squadra di Pier-
luigi Zambelli giocherà la
seconda gara consecutiva
contro una formazione
sarda. Partenza oggi per
Cagliari dove l’avversario
di domani sarà l’Atletico
Calcio. Il 23 dicembre con-
tro l’Arzachena i biancaz-
zurri furono costretti a su-
bire un brusco stop (scon-
fitta per 4-2) contro un av-
versario capace di rimon-
tare per ben due volte lo
svantaggio.Per i palazzole-
si si tratta della terza tra-
sferta stagionale in Sarde-
gna. In precedenza hanno
sempre pareggiato: 1-1 con-
tro il Tempio, 1-1 contro la
Villacidrese e 2-2 contro il
Calangianus. Lo scontro
diretto contro l’Atletico
Cagliari che è ultimo in
classifica sarà un’arma a
doppio taglio: una vittoria
potrebbe rimettere in cor-
sa il Palazzolo per uscire
dalla zona play-out, una
sconfitta farebbe affonda-
re la squadra. g.a.

Franzoni: guida il Rodengo


